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Camellia reticulata pro-
viene dalla Cina, è semi-
rustica e produce fiori
molto grandi ed appari-
scenti, grandi anche 15
cm di colore rosa più o
meno intenso.

TULIPANI
Fiori primaverili, i tulipa-
ni colorano con le loro
tinte vivaci o sottili giar-
dini, terrazze, balconi e
appartamenti. I tulipani
che conosciamo deriva-
no da antenati selvatici
originari d’Europa, so-
prattutto del bacino me-
diterraneo fino all’Asia
Minore. Coltivati da se-
coli, sono stati e sono
ancora l’oggetto di sele-
zioni sempre più colora-
te e fiorifere. Esistono
alcune decine di specie
botaniche di tulipano,
ma in giardino si pongo-
no a dimora prevalente-
mente le varietà ibride,
di cui ne esistono mi-
gliaia. Si tratta di bulbi,
di dimensioni medie o
grandi, che fioriscono in
primavera; da ogni bul-
bo viene prodotto un
singolo stelo, che porta
alcune grandi foglie e un
singolo fiore; il fogliame
dei tulipani è in genere
di colore verde bluastro,
ed è rigido e carnoso,
leggermente coriaceo.

I fiori sono grandi, a
coppa, con il centro dei
petali colorato in genere
di nero o di altro colore
scuro, a creare un oc-
chio molto evidente.
I fiori di tulipano esisto-
no di svariate tonalità,
dal bianco candido al
viola, dal rosso all’aran-
cione; esistono anche
varietà con petali sfran-
giati, acuminati, variega-
ti, striati. Si tratta di una
bulbosa molto comune
e diffusa, coltivata in va-
so o in piena terra; mol-
te varietà possono veni-
re lasciate indisturbate
per anni nello stesso
terreno.

PRIMULE
Il genere primula riuni-
sce circa quattrocento
specie di piante erba-
cee, perenni o annuali,
diffuse in gran parte
dell’emisfero settentrio-
nale; in Europa e in Ita-
lia sono molto diffuse
anche allo stato selvati-
co, con circa una venti-
na di specie molto co-
muni; in giardino si col-
tivano alcune specie, ma
soprattutto una innu-
merevole quantità di
ibridi della specie pri-
mula vulgaris (o primula
acaulis), la comune pri-
mula del sottobosco ita-

liano, che in natura ha
fiori piccoli, di colore
giallo pallido.
Produce minuscole ro-
sette compatte, costitui-
te da foglie a forma di
spatola, verdi, ricoperte
da evidenti striature,
che le rendono rugose;
dal centro della rosetta
si sviluppano sottili fu-
sti, eretti o arcuati, che
portano i piccoli fiori,
con petali variamente
colorati, e occhio tipica-
mente giallo o in colore
contrastante.
La fioritura delle primu-
le è molto precoce, co-
me testimonia anche il
nome; generalmente le
prime primule si vedono
fiorire già nel periodo
invernale, quando anco-

ra nei prati troviamo la
neve, e continua fino a
primavera inoltrata.
Le specie ibride sono un
poco più delicate, e ge-
neralmente vengono
coltivate come annuali,
ma sono facilmente for-
zabili in vivaio, e quindi
possiamo trovare picco-
le primule variopinte in
vaso già in gennaio e fi-
no a aprile o maggio.
Sono fiori molto grade-
voli, di piccole dimen-
sioni, e la facilità di cura
e coltivazione le ha rese
molto diffuse; un po’
meno diffuse sono le di-
verse specie botaniche
di primula, se si escludo-
no alcune particolari
specie, molto decorati-
ve.

GLI APPASSIONATI DI
VERDE POTRANNO

AMMIRARE ED
ACQUISTARE PIANTE E

FIORI, ANCHE RARI, CHE
SBOCCERANNO IN

PRIMAVERA E PER TUTTA
L’ESTATE.


